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la vita disposta 
di sé 
a sé 
delli produttar dei maginari 
alla lavagna in sé 
fatta di carne 
a funzionar 
di biòlocare a sé 
di sé 

mercoledì 11 aprile 2018 
8 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che a generare di sé 
fatto a zigote 
poi 
s'è accresciuto a vitàre 
di sé 
da sé 
utilizzando rapine 

mercoledì 11 aprile 2018 
8 e 02 

 
di diversar natura 
so' "me?!" 
che d'immersione ad esso 
e di sensibilizzato d'esso 
del propriocettivare suo 
dei far 
degl'emutari suoi 

mercoledì 11 aprile 2018 
8 e 04 

 
quando 
li registri della memoria 
a risonare di sé 
innesca 
delli fruttar di sé 
alla lavagna 
ancora 
a sé 
organisma 

mercoledì 11 aprile 2018 
9 e 00 

 
scene ologramme 
che di propriocettivo a sé 
trova "me?!" d'immersione 
d'esse 
ad esse 
in esse 

mercoledì 11 aprile 2018 
9 e 02 

 
il modo del risonare 
che la memoria mia organisma 
genera pane 
per sé 
a "me?!" 

mercoledì 11 aprile 2018 
9 e 04 
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questo organisma 
che mi è ad intorno 
delle proprie registrazioni 
fa rivivàre a sé 

mercoledì 11 aprile 2018 
9 e 06 

 
il corpo mio organisma 
che d'attraverso lui 
dell'immersare 
so' a galleggiare 
la vita sua 
propriocettiva 

mercoledì 11 aprile 2018 
9 e 08 

 
l'autointelletto 
del corpo mio organisma 

mercoledì 11 aprile 2018 
9 e 10 

 
il corpo mio organisma 
che a funzionar di sé 
per sé 
a "me?!" 
permette 
l'insinuare mio 
agl'avvertire 
di cosa insiste 
dello marionettar 
di che si rende 
in sé 

mercoledì 11 aprile 2018 
9 e 12 

 
non c'è 
padrone di sé 
del corpo mio 
che del funzionare suo biòlo 
fa autonomari 

mercoledì 11 aprile 2018 
9 e 14 

 
il corpo mio organisma 
a funzionar di sé 
fa 
della micrologia propria 
di sé 

mercoledì 11 aprile 2018 
9 e 16 

 
navigo la barca che contiene il mare 
e di remare dentro 
fo tutto all'interno d'essa 
circoscritto dalla mia pelle 
    7 ottobre 1981 
     0 e 01 
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me e la mente 
guidare il fiume 
dalla barca che esso galleggia 
    13 giugno 1993 
     16 e 30 
 
ho la ragionevolezza 
ma non 
la ragione di essa 
    14 giugno 1993 
 
per quanto ho mostrato i pregi della mia barca 
non so più niente di me 
    4 agosto 1996 
 
micrologia 
del corpo mio organisma 
che 
a funzionar di sé 
per sé 
potrei forzare 
ad inerziar di mio 
del vettorare 
i suoi flussari 

mercoledì 11 aprile 2018 
14 e 00 

 
rotismi biòli 
che a forzar di mio 
dello vettoriar spintari 
potrei 
per quanto 
di volontare 

mercoledì 11 aprile 2018 
14 e 02 

 
irrigar frontari 
allo versar 
dell'orientari 

mercoledì 11 aprile 2018 
14 e 04 

 
homo  d'inerziari 
e degli spintar globari 
a vettoriari 

mercoledì 11 aprile 2018 
18 e 00 

 
ruotismi biòli 
e degli spintar versari 
all'orientari 

mercoledì 11 aprile 2018 
18 e 02 

 
"chi?!" 
d'esistere 
a immerso alla vita 

mercoledì 11 aprile 2018 
20 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	04	11	-	2018	04	17"	(113)	4	

 
rispetto 
fatto di mio 
a "chi" esiste 
da immerso 
alla vita organisma 

mercoledì 11 aprile 2018 
20 e 02 

 
automicrovettori 
e vitàre 

mercoledì 11 aprile 2018 
20 e 04 

 
quando 
il corpo mio organisma 
di sé 
fa 
dei risonar sedimentari 
che del dentro a sé 
mimo propriocettiva 
la sua carne lavagna 
a divenir 
semovenzari 
sé 

giovedì 12 aprile 2018 
11 e 00 

 
quando 
tra il dentro e il fuori 
a sé 
e di sé 
della carne mia del corpo 
ad assuedar 
si fa 
delli scenare 

giovedì 12 aprile 2018 
12 e 00 

 
il corpo mio organisma 
e lo caricare 
in sé 
a propulsar fissari 

giovedì 12 aprile 2018 
14 e 00 

 
quadri dinamici 
degli incardinar sentimentari 
allo mimari 

giovedì 12 aprile 2018 
14 e 02 

 
tese sentimentari 
a stazionar 
dell'uguagliari 

giovedì 12 aprile 2018 
14 e 04 

 
dei caricar scoccari 
a rimaner fissari 

giovedì 12 aprile 2018 
14 e 06 
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dei melodiare 
e a sincopar 
sciari 
a lavagnari 

giovedì 12 aprile 2018 
16 e 00 

 
archi 
a frecciar 
scoccari 

giovedì 12 aprile 2018 
16 e 02 

 

 
 
quanto s'avvie' 
allo dentro 
dello spazio  
contenuto dalla pelle mia 
che d'avvertire 
personizzo 
ad essere di "me" 

giovedì 12 aprile 2018 
17 e 00 

 
l'autonomia 
del funzionare suo organisma 
d'intellettare 
ad immergere di quanto 
propriocettiva 
a sé 

giovedì 12 aprile 2018 
17 e 02 
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l'intellettar del mio organisma 
che a far da sé 
dei sentitari 
di che 
frammista 
degli andar che vie' 
da fuori a dentro 
a risonare le conoscenze del sedimento 
alla lavagna mia 
fatta di carne 

giovedì 12 aprile 2018 
22 e 00 

 
il modo dei risonari 
che 
a reiterare alla lavagna 
fa spettacolari 
di mimari 
in sé 
da sé 
delli andar 
dei sceneggiari 

giovedì 12 aprile 2018 
22 e 02 

 

 
 
d'autonomar di sé 
che la lavagna mia 
fa caricar reiterari 
e "me" 
d'immerso e ad essa 
fo di cadervi 
spettacolato d'essa 

giovedì 12 aprile 2018 
22 e 30 
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la comparsa degli emulari 
alla lavagna mia 
fatta di carne 
che d'autonomare 
delli mimari 
in sé 
che dell'avvertire 
propriocettivi 
si fa 
delli vitàri 
del corpo mio organisma 
a interpretare 
di mio 
d'essere loro 
in stare 
di "me" 
a mio 

venerdì 13 aprile 2018 
10 e 00 

 
d'intervenire "me?!" 
a far di personare 
dello virar lo svolgendo 
che di sé organisma 
rende a sé 
istante per istante 
i condottare propri 

venerdì 13 aprile 2018 
11 e 00 

 
assistere 
da "me" 
del suo 
del corpo mio organisma 
che di sé 
fa 
svolgimento a sé 

venerdì 13 aprile 2018 
11 e 02 

 
delli grammar che fa sé 
il corpo mio organisma 
alla lavagna propria 
delli configurare in sé 
di sé 
al posto di chi incontro 
del farsi mio 
di maginari 

venerdì 13 aprile 2018 
12 e 00 

 
materiale maginativo 
che vie' costituito 
soltanto 
dei risonar sedimentari 
all'emular di transustari 
d'autonomar si fa 
del dentro 
della mia carne 

venerdì 13 aprile 2018 
12 e 02 
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a propriocettivari 
so' i farsi copie 
di sé 
ai percepiri 
del dentro 
della  lavagna mia 

venerdì 13 aprile 2018 
12 e 04 

 
dei figurar 
li propriopercepiri 
che fa la mia lavagna 
alli registrar 
della memoria 

venerdì 13 aprile 2018 
12 e 06 

 
che poi 
dei risonar che fa di sé 
si forma 
delli trovar d'uguali 
alli colmare 
i sentitar 
delle steresipatie 

venerdì 13 aprile 2018 
13 e 00 

 
dei riposar 
dalle tensioni 
alimentate 
delle steresipatie 

venerdì 13 aprile 2018 
13 e 02 

 

 
 
quando della sola vita organisma 

venerdì 13 aprile 2018 
18 e 00 
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quando incontrando 
chi m'incontravo 
dell'inventar chi fosse 
parlai 
all'invenzione 
mia 
resa soggetto 
del dentro della mia lavagna 

venerdì 13 aprile 2018 
19 e 00 

 
la lampità dell'inventare 
che la mia mente rende 
di sé 
in sé 
per sé 
a "me" 
che gli so' d'immerso 

venerdì 13 aprile 2018 
19 e 02 

 
dell'invenzioni 
della mia mente 
che dei risonar 
tra la memoria 
e la lavagna 
dell'esserne d'immerso 
se pur 
di senza meditare 
rendo consenta 

venerdì 13 aprile 2018 
19 e 04 
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di quanti ho incontrato 
a partire da vittoria 
che di mia madre 
e quel che raccontava 
di percepire da in sé 

sabato 14 aprile 2018 
13 e 00 

 
di quanti 
che ancora m'incontro 
del durante di adesso 
e come concetto 
d'inventando mio 
per quanto 
s'avviene d'esportato 
di ognuno 
che avverto d'incontrando 

sabato 14 aprile 2018 
13 e 02 

 
dell'inventare 
si fa dai risonare 
al dentro della pelle 
tra la memoria e la lavagna 
a radicari 
all'organisma 
dei depositando 
in sé 
di sé 

sabato 14 aprile 2018 
18 e 00 

 
attraversando il corpo mio organisma 
a risonare in sé 
di sé 
fa 
delli novitare 

sabato 14 aprile 2018 
18 e 02 

 
lo novitar 
d'oltre li propri 
fin qui 
dei volumar 
li maginari 

sabato 14 aprile 2018 
21 e 00 

 
stati configurari 
che degli ologrammari 
si fa 
li lavagnari 

sabato 14 aprile 2018 
21 e 02 

 
tra prima e dopo 
il volumar spettacolari 
fatti 
di nuovi maginari 

sabato 14 aprile 2018 
21 e 04 
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un homo organisma 
che 
d'intellettar biòlo 
del dentro a sé 
fa l'inventar 
di risonari 
li persistìr 
dello librar 
nei maginari 

sabato 14 aprile 2018 
22 e 00 

 
stati interiori 
che dei peristaltari 
a far delli mimari 
d'organismari in sé 
rende maginare 
a sé 

sabato 14 aprile 2018 
22 e 02 

 
crear dei figurare 
in sé 
di sé 
d'andare 
se pur 
da altri andari 

sabato 14 aprile 2018 
22 e 04 

 
il corpo mio vivente 
che del funzionare sé 
da sempre è stato 
ed è 
del far propriocettivo sé 
per quanto esso 
dell'efficienza diretta 
a sensitare sé 
a "me" 

domenica 15 aprile 2018 
0 e 00 

 
dell'avvertir 
che il corpo mio 
è a divenir d'essere sé 
a rumorare 

domenica 15 aprile 2018 
0 e 02 

 
impiantare maginari 
alla lavagna mia 
fatta di carne 
che a stazionar di sé 
dei qualsivoglia divenire quanto 
dell'avvertiri suoi 
al presenziar di "me" 
m'intendo 
al posto di sé 
d'essere in atto 

domenica 15 aprile 2018 
0 e 04 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	04	11	-	2018	04	17"	(113)	12	

 
che poi 
di gran confuso 
so' di scambiare "me" 
d'essere 
lui 
a rumorar di che 

domenica 15 aprile 2018 
10 e 00 

 
il corpo mio di argo 
che avverte a sé 
delli propriocettivare sé 
a manifestar di sé 
che d'interpretar di mio 
annoto 
fatto di "me" 

domenica 15 aprile 2018 
10 e 02 

 
di che 
manifesta in sé 
dell'avvertiri suo 
di sé propriocettivo 
e "me" 
che pur 
dell'avvertendo 
di lui 
a sé 
fo 
dello scambiar di mio 
di "me" 

domenica 15 aprile 2018 
10 e 04 

 
il corpo mio organisma 
fa rumorari 
e di scambiarlo 
a mio 
faccio 
di registro 
alla memoria mia 
del mio 
di "me" 

domenica 15 aprile 2018 
10 e 06 

 
a memoriar di mio 
quando 
è solo segno suo 
del corpo mio organisma 

domenica 15 aprile 2018 
10 e 08 

 
quanto d'esistente 
e quanto 
del corpo mio vivente 
d'organismari suo 

domenica 15 aprile 2018 
11 e 00 
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memoria 
che si fa diretta 
di quanto 
da dentro il corpo mio organisma 
gli giunge 
a perturbari d'onde 
di far li registrari 

domenica 15 aprile 2018 
11 e 02 

 

 
 
avvertir di che 
s'avviene di lui 
dello chimicare in lui 
a biòlocare 

domenica 15 aprile 2018 
11 e 04 
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il corpo mio organisma 
che chimica in sé 
di sé 
e "me" 
che di lui 
avverto di sé 
delli propriocettivare sé 

domenica 15 aprile 2018 
11 e 06 
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del corpo proprio 
che ognuno homo 
e i "me" 
ch'ognuno 
di singolarità 
è da immerso 
ad esso ognuno 

domenica 15 aprile 2018 
11 e 08 

 

 
 
dei soggettar plurali 
che 
a personare in sé 
d'intellettari 
si fa 
dello confondere "me" 
ad essere lui organisma 

domenica 15 aprile 2018 
11 e 10 

 
addomesticare 
il corpo mio organisma 
fatto anche d'intellettari 
che della presenza mia 
di "me" 
fatto di diverso 
da immerso a lui 

domenica 15 aprile 2018 
12 e 00 

 
crear figurazioni 
che d'apparire ologrammari 
in sé 
della mia pelle 
di propriocettivari 
m'avverto a divenir di quanto 
e a personar di mio 
d'essere "me" 

domenica 15 aprile 2018 
14 e 00 
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d'un homo organisma 
che a far del corpo mio 
dei volumar d'intellettari 
consisto a mimari 
del far di credenziari 
lo divenir di un io 
del volumar di mio 
allo mio vitàre 
compatto 
della pelle 

domenica 15 aprile 2018 
14 e 02 

 
l'accrescere dello volumare mio organisma 
di dentro la mia pelle 
che dell'intellettare suo 
all'avvertir di che rende 
credo 
dello melodiare mio 
d'esistere 

domenica 15 aprile 2018 
15 e 00 

 
il volume maginativo 
quando s'accresce 
degl'inventari 
suoi 

domenica 15 aprile 2018 
15 e 02 

 
la dimensione 
dei maginari miei 
d'intellettari 

domenica 15 aprile 2018 
15 e 04 

 
li maginar che in ognuno 
di sé 
a sé 
avvisa 
del veritare in sé 
di quanto 
d'avvertendo 
del solo spontaneitare 

domenica 15 aprile 2018 
16 e 00 

 
spontaneitar dell'inventari 
che 
l'organisma ognuno 
rende dei maginare a sé 
dei risonar 
della memoria con la lavagna 
e dell'avvertir che rende 
a far di suo 
di crederli veritar 
d'assolutare a proprio 
del concepir giustare 

domenica 15 aprile 2018 
15 e 00 
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il corpo mio organisma 
che magina di sé 
a sé 
e quanto 
dell'avvertir che colgo 
faccio di mio 
del meditare 
lo verificar dell'armoniare 
dello resare a "me" 

domenica 15 aprile 2018 
17 e 00 

 
giusto o non giusto 
e lo parametrar di che 
del distaccar 
di "me" 
da che 

domenica 15 aprile 2018 
18 e 00 

 
dell'intelletto 
che inventa a risonare 
e carica 
l'idea di mio 
che immerge d'essa 
"me" 

domenica 15 aprile 2018 
21 e 00 

 
dell'incontrar vittoria 
di quando s'era mia madre 
che presupposi 
di mio 
da lei 
che a disputar dei ragionari 
sarebbe stata 
degl'argomentari 
in sé 

domenica 15 aprile 2018 
22 e 00 

 
gli argomentare in sé 
di sé 
li concepir di distaccata 
a interferir 
dei ragionare 
con me 

domenica 15 aprile 2018 
22 e 02 

 
dell'organisma in sé 
e dell'intellettari 
di sé biòlo 
ad inventar 
di sé 
dei concepiri 
a sé 

domenica 15 aprile 2018 
22 e 04 
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quando chiunque 
alli mimar 
del dentro suo 
cronaca di sé 
d'appassionare sé 
del succedére 
in sé 

domenica 15 aprile 2018 
23 e 00 

 

 
 
quando mia madre parla 
e non trovo di mio 
l'uguale al suo 
d'espositare 

lunedì 16 aprile 2018 
10 e 00 

 
quando non scopro 
del dentro al mio 
dei che di sé 
di suo 
a mio corrispondare 
dell'argomento proprio suo 
degli avvertir 
dei miei e dei suoi 
rifocillari 

lunedì 16 aprile 2018 
10 e 02 
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di chi 
ch'ognuno incontro 
quando s'avverte sensare 
a sé 
di cronacare 

lunedì 16 aprile 2018 
10 e 04 

 
l'argomentari in sé 
che a sé 
gli balsa 
a cronacar 
di sé 
da sé 
a sé 

lunedì 16 aprile 2018 
10 e 06 

 
dell'interiore organisma 
di mia madre 
che a far di sé 
s'è stata 
d'intellettare 
durante tutta la sua vita 

lunedì 16 aprile 2018 
21 e 00 

 
un organisma vivente 
e "chi?!" 
v'è d'immerso ad esso 

lunedì 16 aprile 2018 
22 e 00 
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l'autonomia d'esistenza 
di "chi?!" 
è immerso 
ad una vita organisma 

lunedì 16 aprile 2018 
22 e 02 

 
la vita intelletta 
che in un organisma 
e "chi?!" 
v'è d'immerso 
ad esso 

lunedì 16 aprile 2018 
22 e 04 

 
il corpo mio organisma 
e dell'intellettare suo 
e parlo 
d'accendiare 

lunedì 16 aprile 2018 
22 e 06 

 
la vita 
del corpo mio organisma 
e dello spaziar d'intellettari 
a far di quanto 
dell'esistenza 
per me 
che vi so' immerso 

lunedì 16 aprile 2018 
23 e 00 

 
scene di dentro 
alla mia pelle 
che d'essere in questa 
so' di motar d'intellettari 
ai modellari 
delli mimare 
in silenziari 

lunedì 16 aprile 2018 
23 e 02 

 
l'intelletto d'organisma 
ad alimentar di quanto 
l'argomentari 
dello vitàre 

lunedì 16 aprile 2018 
23 e 04 

 
mantenere alimentato l'intelletto 
proprio d'organisma 
della mia vita 

lunedì 16 aprile 2018 
23 e 06 

 
vittoria mia madre 
e l'organisma che abitava 
capace a lei 
d'intellettare 

lunedì 16 aprile 2018 
23 e 08 
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la vita del corpo mio organisma 
e l'esercizio dell'argomentare l'intelletto 
in sé 
a sé 
d'esso 
a me 
che vi so' d'immerso 

lunedì 16 aprile 2018 
23 e 10 

 
dell'umoralità che allora 
s'avvenia d'avvertire 
al dentro la sua carne 
di mia madre 

martedì 17 aprile 2018 
8 e 00 

 
di dentro a lei 
mia madre 
che divampava 
a sé 
del volumar propriocettivo 
allorché 
dell'interiore 
alla sua pelle 

martedì 17 aprile 2018 
8 e 02 

 
estraneo a "me" 
nel sé organisma 
l'originari a sé 
ad esserlo patire 

martedì 17 aprile 2018 
9 e 00 

 
intelletto 
quando da "me" 
di mio 
non so' 
d'utilizzarlo 

martedì 17 aprile 2018 
9 e 02 

 
che a "me" 
d'immerso 
al corpo mio organisma 
di destro mio 
non ho imparato ancora 
a rendere di mio 
li maginari 
alli volentari miei 
d'originari 

martedì 17 aprile 2018 
9 e 04 

 
da "me" 
a sé 
da sé 
per sé 

martedì 17 aprile 2018 
10 e 00 
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autorizzato 
da "me" 
di "me" 
d'usufruire 
dell'intelletto mio organisma 

martedì 17 aprile 2018 
11 e 00 

 
d'intellettare 
a far 
di navigare "me" 
degli spettacolari 
che crea di rendere 
a far dei risonari 
tra la memoria 
e la lavagna 
di registrari novi 

martedì 17 aprile 2018 
11 e 02 

 
quando mia madre 
non s'era ancora autorizzata 
a usufruir da sé 
del proprio intelletto organisma 
avendolo lei 
d'esso 
già riservato 
agli ispirar 
che s'inventava 
alla madonna 
a dio 
allo demonio 

martedì 17 aprile 2018 
11 e 04 

 
e degl'esser 
quando a compagnie chiunque 
facea sorgenti 
delli sperimentare 
di sé 
a sé 
di lei vittoria 

martedì 17 aprile 2018 
11 e 06 

 
dei sorgentare a quanti 
dell'autoritar 
che si trovava d'altri 
nomava d'esclusiva 
dell'esser compagnie 

martedì 17 aprile 2018 
11 e 08 

 
scene di dentro la mia carne 
del farsi lavagna 
e l'intelletto 
di sé 
a "me" 
di "me" 

martedì 17 aprile 2018 
12 e 00 


